
Il nome di Vincenzo Stefano Breda è negli ultimi mesi tornato alle 
cronache per lo stato di crisi pre-fallimentare della Fondazione da 

lui voluta, e predisposta con atto testamentario redatto poco prima 
della morte avvenuta il 3 gennaio 1903. A tale istituzione – incentrata 
principalmente sull’asilo d’infanzia e sull’ospizio per i vecchi, intitolati 
il primo alla madre Angela e il secondo alla moglie Rosa – egli lasciò, 
in assenza di discendenza diretta, il suo cospicuo patrimonio fondiario 
e immobiliare. E ciò perché, come scrisse nelle sue ultime volontà, 
l’esperienza gli aveva ampiamente dimostrato «come le fortune create 
con l’onesto lavoro vadano spesso disperse, o per vizi o per imbecillità 
degli eredi»: da cui il desiderio di lasciare perenne testimonianza del 
suo nome a beneficio degli umili.
Destino volle che ciò che non poterono i mancati eredi, vale a 
dire il dissolvimento di una ricchezza costruita con le sue attività 
imprenditoriali, si concretizzò in questo primo scorcio di secolo 
ad opera di malfidati amministratori di nomina pubblica che, 
disattendendo il mandato imperativo di una “oculata gestione”, 
portarono la Fondazione al capolinea, con non poche ipotesi di 
latrocinio ancora al vaglio della magistratura.
Di chi fu Breda i contemporanei poco sanno, salvo che in località 
Ponte di Brenta, una frazione di Padova, dove esiste l’ippodromo 
da lui costruito e pure donato alla sfortunata Fondazione testé 
rievocata. Eppure V.S. Breda fu – con il suo amico Alessandro 
Rossi, imprenditore laniero a Schio – uno dei più rilevanti industriali 
italiani della seconda metà dell’Ottocento. Entrambi deputati fin 
dall’annessione del Veneto all’Italia, e poi senatori del regno, essi 
guidarono il primo processo di industrializzazione del Paese. 
Se Rossi fu il capofila dei cosiddetti “industrialisti”, sostenendo in 
parlamento battaglie fondamentali per la modernizzazione delle nostre 
istituzioni economiche, Breda – a capo di una delle prime imprese 
di costruzioni generali, la Società Veneta per Imprese e costruzioni 
pubbliche (1872) – rileva per l’avvio dell’industria siderurgica italiana, 
poi motore del decollo industriale del paese, attraverso quella Società 
degli Altiforni e delle Acciaierie di Terni da lui avviata nel 1884 in una 
singolare combine tra iniziativa privata e sostegno pubblico.
Fu, quella della Terni, una avventura temeraria sia per la sfida 
tecnica di voler costruire dal nulla una acciaieria a ciclo integrale (dal 
controllo delle miniere di ferro al prodotto finale), sia per l’entità delle 
risorse messe in gioco. La sfida fu vinta solo a metà; le difficoltà di 
una tecnologia di cui l’Italia era digiuna, non pochi errori in quello 
che oggi chiameremmo il business plan e l’esaurirsi dei finanziamenti 
disponibili (il che portò al fortunoso ingresso di capitali freschi, e 
quindi, di nuovi soci), ritardarono di molto l’avvio della produzione, 
e causarono un forte ridimensionamento operativo della Società 

Veneta, che della Terni era stata dall’inizio l’azionista di riferimento. 
Un ridimensionamento che fu anche un ripiego personale del Breda, 
ridotto nella Terni di fine Ottocento alla funzione onorifica, e senza 
poteri, di presidente.
E, tuttavia, Breda manifestò nell’avventura ternana quella capacità 
immaginifica (il saper prefigurare scenari, mobilitare risorse, elaborare 
strategie) che è tipica dell’imprenditore di razza. Nell’affaire egli perse 
non solo parte delle risorse della Veneta, ma anche qualcosa del 
suo patrimonio personale, che tuttavia rimase tra i più significativi 
dell’Italia di fine Ottocento. Uno dei meriti che egli condivise con 
A. Rossi, nel perseguire le grandi dimensioni d’impresa (e la Terni 
divenne grande, tale permanendo fino agli ani Settanta del ‘900), fu 
l’integrazione della finanza veneta con quella nazionale, in un lucido 

progetto di sprovincializzazione alla fine conseguito, realizzando 
– accanto a quella politica – una sorta di “unificazione” economico-
finanziaria del Paese. Una unificazione, questa, che si manifestò da 
subito ben più solida della prima.
Figura tutt’altro che marginale, quindi, quella del Breda nella storia 
del Paese. E con qualche spunto etico che qui ci piace ricordare, e 
che ha a che fare con le sue dimissioni, nel 1879, da deputato. Nel 
discorso di commiato alla Camera egli motivò il suo abbandono con 
il crescente disagio per una situazione che oggi chiameremmo di 
conflitto di interessi. L’attività della Società Veneta si reggeva infatti 
non solo sugli appalti di grandi opere pubbliche, ma anche sulla 
costruzione ed esercizio di ferrovie secondarie, per le quali operava 
quale concessionaria dello stato. Breda volle troncare l’equivoco di 
un “controllato” che, in qualità di parlamentare, di fatto controllava 
se stesso. Un caso più unico che raro: quello delle dimissioni, 
ovviamente… 
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Nessun erede ma una Fondazione passata nelle mani di “malfidati 
amministratori” di nomina pubblica che l’hanno mandata in fallimento. 
È il triste epilogo della fortuna di un industriale capofila della 
modernizzazione economica italiana, capace di dimettersi dal Parlamento 
di fronte a un possibile caso di conflitto di interessi
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Quando gli ingredienti si amalgamano 
bene, non può non venire fuori un ottimo 
prodotto, è il caso del BHR Treviso 
Hotel, una delle recenti realizzazioni del 
Gruppo Basso, affermata impresa trevi-
giana di costruzioni e Real Estate. Tutto 
il complesso è stato seguito nei minimi 
dettagli per diventare l’albergo business 
per eccellenza della Marca Trevigiana, 
conosciuta per il suo glorioso passato 
di “Gioiosa et Amorosa” ed ora per 
il suo straordinario patrimonio artistico 
e la ricchezza di aziende leader nei più 
diversi comparti: dallo sport system, al 
tessile e calzaturiero, dall’agroalimentare 
all’industria meccanica ad alto valore 
tecnologico, dalla lavorazione del legno 
al design più innovativo. In un polo così 
denso di attività produttive non poteva 
mancare un punto d’incontro degno di 
un’ospitalità moderna e internazionale 
per accogliere uomini d’affari e visitatori 
da tutto il mondo. Ecco come è stato 
concepito il Centro Leonardo, il com-
plesso polifunzionale che al suo interno 
oltre al BHR Treviso Hotel annovera 

attività commerciali, di ristorazione e 
spazi espositivi a servizio delle imprese 
e della cittadinanza per l’organizzazione 
di eventi culturali, manifestazioni enoga-
stronomiche, sportive, fiere e concerti.
Non a caso anche le infrastrutture circo-
stanti sono in continua evoluzione visto il 
notevole incremento del volume d’affari 
generato dai viaggi di lavoro e la posi-
zione centrale rispetto all’intera Regione 
Veneto, come il recente ampliamento 
dell’Aeroporto di Treviso che dista 2 
km dall’hotel mentre il centro storico è a 
soli 4 km, entrambi collegati da un servizio 
navetta gratuito per gli ospiti. L’hotel è 
facilmente raggiungibile anche dall’Aero-
porto di Venezia, percorrendo la A27 e poi 
proseguendo sulla tangenziale di Treviso.
BHR Treviso Hotel è operativo dal 
dicembre 2008 e ha già raggiunto un 
tasso d’occupazione più che soddisfa-
cente grazie all’ottima performance dei 
contratti corporate locali, alla presenza 
nei siti di booking on line delle compa-
gnie aeree, alle eccellenti recensioni dei 
clienti di TripAdvisor e booking.com, allo 
sviluppo dei volumi nei GDS e alla sem-
pre più stretta collaborazione con tutti gli 
operatori di business travel. 
L’hotel dispone di 133 camere impec-
cabili, ampie e silenziose, con letti extra-
large comodissimi, dotate di tutti, ma 
proprio tutti i comfort e le tecnologie 
che in un albergo moderno “fanno” la 
differenza. Si può scegliere fra le Clas-
sic, le Deluxe: ubicate al sesto piano 
con accesso diretto alla Spa, le Junior 
Suite: ideali per soggiorni più lunghi e per 
incontri di lavoro, la Suite Presidenziale: 
un vero appartamento con vista panora-
mica sulla verde pianura trevigiana per 
un’accoglienza a misura di capitani d’im-
presa. Oltre alla comodità delle camere 
e agli ampi spazi disponibili, la privacy 
e la sicurezza sono garantite anche nei 
garage con impianti di videosorveglianza 
presenti in tutto il complesso. 
La ristorazione viene proposta dallo staff 
del Ristorante DiVino - Osteria Trevi-
giana, con un ricco buffet all’americana 
per il breakfast, uno sfizioso buffet per 
il pranzo completo dagli antipasti, alla 
pasta fatta in casa, primi di carne o 
pesce, frutta e dolci fatti in casa, alla 

sera menu à la carte con piatti della tra-
dizione enogastronomica locale e una 
ricca cantina a vista di vini. 
La hall dell’hotel ospita nella sua Great 
Room, il Gioja Lounge Bar, divenuto 
ormai il punto d’incontro dove fare busi-
ness o semplicemente per il piacere d’in-
contrarsi con amici o colleghi e ascoltare 
musica in un ambiente rilassante e infor-
male nella sua “luminosa eleganza”. Il ritro-
vo diventa alla moda il giovedì sera con il 
nuovo format Happy Hour – Happy Dinner. 
A tutto questo si aggiunge lo spazio per 
il benessere del corpo, il Wellness & 
Fitness Centre al sesto piano, con idro-
massaggio, bagno turco, sauna finlande-
se, docce aroma e cromo terapiche, trat-
tamenti estetici: come dire “pampering 
the body to revitalize the mind”.
Per le aziende che decidono di scegliere 
BHR Treviso Hotel come destinazione 
per un meeting, la scelta varia dalle 
moderne ed accoglienti salette, ai grandi 
spazi congressuali per una ricettività di 
oltre 1.200 posti a sedere. Tutte le sale 
sono attrezzate con le più moderne tec-
nologie audio e video.
Il General Manager Tiziano Simonato ed il 
suo giovane staff sono pronti ad organiz-
zare cene di gala, visite guidate, degusta-
zioni di vini e prodotti tipici, attività fisiche 
in bicicletta e trekking, 
gite fluviali lungo l’in-
cantevole Sile, visite 
ai giardini e ai tesori 
nascosti di Venezia e 
della Marca Trevigiana.

inserto redazionale

BHR Treviso Hotel
c/o Centro Leonardo

Via Postumia Castellana, 2
31055 Quinto di Treviso (TV)

Tel. +39 0422 3730
Fax +39 0422 373999

info@bassohotels.it
www.bhrtrevisohotel.it

LOUNGE

B A R

BHR TREVISO HOTEL
La nuova location nel cuore del Nordest 
a servizio delle imprese con innovazione e tecnologia

BHR publi DEF.indd   1 21/09/10   16.25

io
Font monospazio

io
Font monospazio
   n. 10 / ottobre 2010

io
Font monospazio
nordesteuropa.it




